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Quattro chiacchiere con Leo Turrini

Leo Turrini

Una nuova rubrica per Futsal Sas-
suolo News. Futsal Story vuole esse-
re il posto dove è possibile ricordare 
le avventure del calcio a 5 del passa-
to. Per questa prima volta andrem-

In questo numero di Futsal Sassuo-
lo News abbiamo avuto il piacere di 
intervistare Leo Turrini, giornalista 
e opinionista televisivo di Sky a ri-
guardo della Formula 1 dove è con-
siderato uno dei maggiori esperti, 
soprattutto quando si parla del Ca-
vallino Rampante. 
Da anni si occupa di sport scrivendo 
per i quotidiani Il resto del Carlino, 
La Nazione, Il Giorno. Ha seguito 
tutti i più grandi eventi dello sport 

mondiale, coprendo fra l’altro dieci 
edizioni delle Olimpiadi estive e in-
vernali, oltre 200 Gran Premi di For-
mula1 e i Mondiali di calcio. Vincitore 
del premio giornalistico “Dino Ferra-
ri”, per la Mondadori ha pubblicato 
le biografie di Gino Bartali, Michael 
Schumacher e di Enzo Ferrari, ope-
ra quest’ultima con la quale ha vinto 
il premio “Spadolini” nel 2003 per la 
miglior biografia dell’anno. 
(L’intervista in ultima pagina)

Nasce Futsal Story
mo a rimembrare la storia di una del-
le primissime squadre di Futsal del 
territorio, l’Inter Club Montefiorino, 
attraverso le parole dell’allora presi-
dente Alberto Bazzani. (Pag. 2 e 3)Ancora non si hanno notizie sul 

nostro campionato, se si conti-
nuerò a giocare e in che mo-
dalità o se verrà tutto sospe-
so. Nel frattempo ci teniamo 
a ricordarvi di stare a casa e 
rispettare le norme dei decreti 
e prevenire, evitando aggrega-
zioni. Tutto questo nella spe-
ranza di tornare al più presto 
alla normalità.

CAMPIONATI: 
ANCORA NON CI SONO 

AGGIORNAMENTI
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Alberto Bazzani

Futsal Story: cominciamo con
l’Inter Club Montefiorino
di Alberto Bazzani

Ciao Alberto, sei stato uno dei primi a 
credere nel futsal creando una delle 
primissime società di calcio a 5, l’Inter 
Club Montefiorino. Ci vuoi raccontare 
com’è nata questa squadra?
- Ora come allora le mie parole d’or-
dine erano aggregazione e coinvolgi-
mento... Per creare ciò vidi in questo 
contesto del calcio a 5 un buon veicolo 
per farci conoscere e allargare il club 
per rappresentarlo al meglio. Da lì il 
nome Inter Club e la scelta del calcio 
a 5 come disciplina ancora agli albori 
ma comunque molto appassionante e 
di più facile gestione rispetto al calcio 
a 11.
Eri il presidente ma non ti fermavi qui, 
infatti il tuo impegno veniva trasportato 
anche in campo allenando i tuoi ragaz-
zi, ciò dimostra la tua grande passione 
per il calcio a 5...
- All’inizio fu una partenza con ragaz-
zi quasi tutti appartenenti al giro del 
club e delle frequentazioni domenicali. 
Poi le cose erano veramente fatte col 
cuore e ciò si sentiva… Presto questa 
nostra passione dilagò in modo tale 
da coinvolgere persone anche esterne 
che con il tempo ci hanno dato quel 
tocco di qualità che forse inizialmente 
mancava. La mia passione per il calcio 
ed il mio impegno più che altro sociale 
con il Montefiorino si tramutavano in 

questa nuova avventura... Una scom-
messa molto azzardata ma che ha 
avuto il suo successo nel fatto che tutti 
ci credevano.
È vero che gli allenamenti si svolge-
vano in luoghi differenti e in orari in-
credibili, come ad esempio dalle 22 a 
mezzanotte?
- Si, è vero! Il fatto che gli allenamen-
ti venivano svolti in luoghi sperduti e 
ad orari assurdi era la dimostrazione 
dell’attaccamento dei giocatori ad una 
maglia... Ma nel vero senso della pa-
rola, infatti alcuni di essi hanno anco-
ra quella maglia in casa e la tengono 
come se fosse un cimelio.
Il Montefiorino targato Tecnografica 
è arrivato ad un passo dalla Serie B, 
vuoi raccontarci quell’annata?
- Le cose andavano veramente bene 
per le nostre possibilità e capacità. 
Inoltre trovammo uno sponsor, Tecno-
grafica, che ha creduto in noi e ci ha 
dato la possibilità di sopportare tutte le 
spese che una simile avventura così 
grossa poteva avere. Sfiorammo an-
che una storica promozione che forse 
nemmeno noi volevamo perché per noi 
era già un risultato essere arrivati li... 
Per noi essere tra le grandi e arrivare al 
mare dove si svolgevano i play-off era 

Continua a lato



Bazzani: “Un grande gruppo
che ha sfiorato la serie B”
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Continua da pag. 2
un risultato al di sopra di tutte le nostre 
aspettative... forse in quell’occasione 
mancammo di cattiveria e magari era-
vamo già appagati mentalmente, cosa 
molto importante per una squadra del 
nostro livello. Le trasferte al mare han-
no veramente della storia dello sport 
di altri tempi. Sono cose impensabili al 
giorno d’oggi però noi le abbiamo vis-
sute sulla pelle e raccontarle ora non 
basterebbe perché sono incredibili le 
emozioni e le situazioni soprattutto che 
abbiamo vissuto... Stare insieme in un 
contesto del genere per noi era come 
toccare il cielo con un dito.
Quello è stato il momento più alto del-
la carriera sportiva di quella squadra, 
purtroppo sfortunato… qual è stato 
invece il ricordo più bello che ti porti 
dentro?
- Un ricordo più bello rispetto ad un al-
tro non esiste perché anche nei minimi 
particolari ogni allenamento, ogni cena 
sociale, ogni foto scattata, ogni avven-
tura nelle varie trasferte è un qualcosa 
da portarsi dentro. È stata veramen-

te una storia incredibile e descrive-
re un’occasione rispetto a un’altra e 
come sminuire tutto ciò che abbiamo 
fatto insieme perché ogni cosa era fat-
ta con passione e sacrificio da parte di 
tutti con tanti scontri, incomprensioni 
e tanti sogni, tutto ciò era quello che 
muoveva le leve di quella fantastica 
squadra.
Hai trasmesso la tua passione a mol-
te persone infatti tra i tanti, hai anche 
allenato il nostro presidente Marco Ca-
stellani, il nostro vice presidente Mario 
Visone e il nostro allenatore Alberto 
Giannini, che ricordi hai di loro?
- Nello specifico parlando di persone 
in questo contesto la mente va sicura-
mente e subito a nomi conosciuti nel 
vostro ambiente quali Alberto Gianni-
ni, Marco Castellani e Mario Visone. Il 
primo tra l’altro è stato insieme a me il 
fautore di quell’avventura, gli altri due 
invece sono saliti sul carro in corsa e 
con estremo piacere vedo che hanno 
assimilato ciò che abbiamo creato in 
quel periodo e lo stanno trasmettendo 
in questa società che sta raccogliendo 
risultati ma soprattutto sta seminando 
proseliti e tanto entusiasmo in un mo-
mento dove fare sport è diventato diffi-
cile e molto selettivo... Questi tre nomi-
nativi non possono far altro che bene 
perché hanno avuto una buonissima 
gavetta e non è merito di certo mio se 
ora stanno compiendo un altro nuovo 
miracolo, ma sicuramente seminare in 
un terreno fertile è molto più semplice.
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MANUTENZIONE IMPIANTI SPORTIVI

Turrini: “Per ripartire servirà una legge 
che defiscalizzi lo sport di base”

Leo Turrini

Ciao Leo, è un grande onore averti con 
noi. Prima di tutto come stai e come stai 
vivendo questo momento? 
- Ciao! Per fortuna io sto bene e vivo 
come tutti, in casa. Ho persone caris-
sime in lotta contro questo virus osce-
no e faccio il tifo per loro. Debbo dirti 
che nell’ansia mi aiuta molto il lavoro: 
fra giornali, web, tv e radio non sono 
mai stato così impegnato e... ricercato! 
Ma confesso che sarebbe stato infini-
tamente meglio non provare una simile 
esperienza.
Ci piacerebbe avere il tuo pensiero sul 
nostro mondo, quello dei dilettanti e 
delle associazioni sportive come la no-
stra. Ci aspettano davvero tempi duri 
cosa ne pensi?
- Sai, la pandemia ha trascinato tutti in 
un mondo nuovo. Non è una frase fat-
ta, purtroppo. Ora abbiamo altre priorità 
ma dovremo trovare il modo di occu-
parci anche dello sport. E non intendo 
lo sport business, parlo delle attività di 
base, dei dilettanti, dei settori giovanili, 
degli amatori. Serviranno, per ripartire, 
energie fresche e una grande creativi-
tà. Vedo due esigenze immediate. La 
formazione di chi si occupa di ragazze 
e ragazzi: non potremo più allenarci e 
fare agonismo come prima, almeno fin 
quando la scienza non ci darà un vac-
cino. Dovremo poter fare sport in sicu-
rezza, senza rischiare la salute nostra e 
degli altri. E poi ci vuole una legge che 
defiscalizzi totalmente gli investimenti 
nello sport di base, perché tante picco-
le aziende storicamente hanno aiutato 
il nostro movimento, in ogni disciplina. 
Bisogna incoraggiare queste aziende, 
che avranno certo altre urgenze, a non 
dimenticare il valore sociale dello sport.
Sei uno dei giornalisti sportivi più se-
guiti sia sui giornali che in televisione, 
come è nata questa passione che per 
te è diventata poi un mestiere? E se 
puoi, raccontaci in breve la tua storia
- Oh, io sono rimasto il bambino che ero! 
A otto anni dirigevo il giornalino di clas-
se e sognavo, da grande, di raccontare 

agli altri le grandi emozioni dello sport, 
viste dal vivo. Avevo 15 anni quando un 
quotidiano pubblicò un articolo firmato 
da me. È stato come essere in una fa-
vola ed è ancora così. Dico sempre che 
avrei pagato per narrare 14 Olimpiadi 
fra estive e invernali, più tutto il resto. 
Invece mi hanno pagato per farlo!
Da montanaro che ricordi hai del torneo 
della montagna, e pensi che possa riu-
scire a rinascere? Noi proviamo un po’ 
di invidia verso l’appennino reggiano 
che ogni estate ha il suo torneo sempre 
ricco di partecipanti, ce la potremmo 
fare anche noi?
- Il Torneo della Montagna era un picco-
lo Mundial. La squadra del mio paese, 
il Romanoro, non l’hai mai vinto e la la-
cuna mi pesa. Pensa che agli inizi de-
gli anni Ottanta ero il capo delle pagine 
sportive del Carlino Modena e convinsi 
il direttore a patrocinare la manifesta-
zione. Mi piacerebbe rinascesse, ma 
dobbiamo tener conto di quanto siano 
cambiate le abitudini della gente, senza 
ignorare, purtroppo, lo spopolamento 
della nostra montagna. Però, mai dire 
mai.
Invece del nostro sport cosa pensi? Co-
nosci il Futsal? Hai mai avuto modo di 
vederlo dal vivo o in televisione?
- A Futsal ho anche giocato. Malissimo, 
ma ho giocato. È una disciplina molto 
divertente, meriterebbe più attenzione 
da parte dei media. E vorrei vedere an-
che il vostro Sassuolo in serie A!
Ti ringraziamo per la disponibilità, sa-
rai sempre ospite gradito alle partite del 
Futsal Sassuolo!


